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ALLEGATO A 

(previsto dall'art, l, comma 6) 

MISURE DI SALVAGUARDIA DEL PARCO NAZIONALE DEL GARGANO 

Art, l 

Zoncmone inteml1 

1. L'area del Parro Nazionale del Gaì'g;mo, cosl come delimitata nella cartogrnlia alJog;lla" è suddivisa neUe 

seguenl:i :rone: 

zona I, di rilevante interesse naturalistiro, paesaggì.stiro e ccllImile ron limilJUO o inesistente grado di 

antropiz:z.azìone; 

zonà 2, di vaIOle mtnralistico, paesaggì.stiro e ccl!JmÙc con'maggior grado di antrapi:zxa:done. 

ArL2 

Tutela e promozione 

Nell'ambito del territorio di cu.i al prccedenJ.e articolo l, sono assicu:rale: 

a} la conservazione di specie animali o vegetati, di associa:doni vegetali O ~ores!ali, di singolarità. 

geologicbe, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotnpi, di v.alori scenici e panoramici, 

di processi naturali, di equilibri idnrulici cd idrogeologici, di equilibri =logici; 

b} l':pplicazione di metodi di gestione e di res!anro ambie:tIt<ile idonei a real.hza:re un'integrazione tra 

llDWO cd ambiente natJmùe, anche IIJedìante la salvagua:rdia dei valori antropologici, archeologia, storici ed 

architettonici e delle a.ttivilà '\gfO - silvo - pastorali e tIadizionali; 

c} la promozione di attività di educaziane., di fm:ma:zjone e di ri= scientifica, anche intc:rdiscipli:nare, 

noru::;bé di attÌVÌ1à ricreative compa!Ibi1l; 

d) la difesa e la rioostituzione degli equilibri idnrulici cd idrogeologici 

ArL 3 . 

Divieti generali 

l, Sono vietate su tu!lo il territorio del Parco Nazionale del Gargano le se;guenti .: 

a} la catto:ra, l'occisione, il danneggiamento cd il distnibo deDa fnma selvatica, ad =ione di quanto 

esegui!!) per.fini di ricerca e di studio previa autorizzazione dell'Ente Parco, Alle specie ittiche si applica la \ 

no:nnath!a vigente, salvo quanto previsto aDa lettera c),.dei oomma l, dei ~ artioola 4; 

b) la =Ita ed il danneggiameoto della flora sponlanea. ad =ione di quanlo eseguito per fini di 

ricerca e di studio previa autorizzazione dell'Ente parco; sono peraltro consentiti, anche in attuazione dell'art. 
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6. çomma l, lettera b). della legge 23 agosto 1993 n. 352, il pascolo e la rncçolta di funglù, Iartllfi 00 altri 

prodotti del bosoo. nel rispetto delle vigenti normativa, degli usi civici e (xmsuetudini locali; 

c) !'introduzione in ambiente naturale non recintato di specie e popolazioni estranee alla flora 00 alla 

fauna autoctona; 

'lk d) il prelievo di Illll1eriaJj di rilevante ioteresse geologico e palcontologioo, ad eccezione dì quello 

eseguito, per fini di ri= e di studio, previ.a ~,!to"zzarione dell'Ente Parco; 

! e) l'apertura io._ll~.!'i!i ,tP"S!'~_miruére e distatiche escluse le discaricbe per rifiuti solidi urbani cd 
'---'-'-~' ",. . '- --

inerti; 

j) l'introduzione da parte dì privati, di armi, esplOsivi e di qualsi.asi m= di distruzione e cattura, se 

non autorizzata; 

g il campeggio al di fuori delle aree destinate a tale SIOQpD cd appositamente attrezzate; è consentito il 

campeggio tanpo11l1:l«} apposltameIl1e alttorizzato io base alla IlOl1DJ!lÌ\Ia vigente; 

h) il sorvolo non alttOrizzato dalle çompetenti autorità secondo quanto espressamente regoJ.ameulato dalle 

leggi sulla discip4na /lei ""lo; 

i) il trnnsÌtJ) dei mezti motorizzati fuori daDe strade stata~ provinciali, comunali, vicinali gravate dai ' 

servizi di pubblico pàssaggio. e Privalo:, fatta eccezione per i me:zz:i di SCJ:viijo e per le attività agro - MO -

pastorali; 

I) la cost:ru2ìone nclle, zone agricolo di qualsi.asi tipo dì recinzione. ad =ione di quelle necessarie alla 
~,~-~ .. =--. 

sicurezza delle abitazioni, degli impianti t:ocnologici e di quelle =rie alle alfività agro - Ma - pastorali, 

pun::hé realizzate secondo tipologie e materiali tradizionali, e delle delimltazioni temPoranee a protezione 

delle attività zootro:àcM. 

Art 4 

Divieti in ZO/1a J 

L Nelle aree di:rona l, di cui al precedente art. l vigono i seguenti ulteriori dMeti: 

a) lo svolgimento di attività sportive con veicoli a motore; 

b) la circolaziooe dei natanti a motore lungo le aste fluviali cd i ,bacim J.acusu:i, fatta =zione per le 

eventuali attività,jì ~i.m-a, di Socx::oISO e di esercizio della pesca professionale autorizz:a!a; l 
c) la pesca sportiva e l'iotrodnzione io ambiente natorale di specie, rane e popolazioni estranee alla flora 

spontanea 00 alla finma au!octona; 

d) la reaJìzzazio\le di opcre cile comportino la modificazione dei regime delle acque, fat1e sahe le opere , 

nea:ssarie alla si= delle popolazioni; 

e) l'apertura di lIJlOI'C cave, miniere e discaricbe per rifiuti solidì UIbani e inerti; 

j) l'apposizione di cartclli e manufiltti pubblicitari di qualunque parura e scopo, con =Iusione della 

segnaletica stradale di cui alla normativa vigente e di quella infol1DJ!lÌ\la del Parro; 

g) la reallz:zarionc di nuove opere di mooilltà: ferrovie, movie, impianti a fune cd aviosuperfici, wcciati 

strndali ad eccezione di quelli previsti alle lettere a) cd c) dei COIlll1ll! l, dci su=sivo àrt1colo 6, 
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Art S 

Regime (lIllorl=/ivo generale 

L Su tutto il 'ìerritorio del Parco Nazionale del Gargano, Salvo quanto disposto dai preo:denti articoli 3 e 4, 

nonché dai successì:vi artimli 6 e 7, SOnO 1al1esa1ve le previsioni mnlenule negli strumenti urtlanistici comunali 

vigenti e. cve esistenti. le norme sulla ricostruzione delle zone tèrremotale, , . 

2. Sono sottoposti ad autorizzazione dell'Ente Parco: 
"~--". -.- ... _,,~ ... ," ;--._ .. _--- -,---- - --~ 

i nucrvi strumenti urllanistici generali O qu,,"J!" non ancora definitivamente 3Jl1lTO"'lti alla daÙ! dì 

entrata in vigore dci p=te decreto; 

J~ evCmuall varianti.. totali o parziali, agli strumenti urbanistici generali vigenti, non definitivamente 

approvate alla data dì cntra1a in vigore del presente ~; 

i piani attuativi relativi alle zone territoriali omogenee «o, ,ti», ed ,iF)), o ad esse assimUahili, dì cui 

al <lecrero mlnisteria!e dci 2 aj>rile 1%8, 11. 1444, non ddi.ni.tÌVamellIe approvali e quelli l'ed quali, 

pur in p= dell'approvaZione definitiva alla data di emanazione del preseIIll: &creta, non si sia 

ancora proceduto all'avvio dci lavori per la reaU=zione dì opere dì urllanizz:rrione plÌ.Il:laJ"Ìa, O dì 

singoli ;nsediamenti.. 

3, Le utilizzazioni boschive :rlcaden.ti all'interno del pcrimetro del Parco nazionale del Gargano vengono 

autorizzate dall'autorità competente terriIDrialroeute. sooondo le normativa regionali vigenti in malem, salvo 

quanto previsto dalla lettera e), comma l, del su=sÌVo art 6 e dalla lettera el, co)llma l, dei successivo art. 7. 

Art 6 

Regime aulorizzalivo in zona J 

L Salvo quanto disposto dai pre<»lenti articoli 3 e 4, 0000 sottoposti ad autorizzazione dell'En!e Paml, i 

seguenti nuovi interventi di riIcvau!l: trasfiuwazioDl'dcl territorio: 

a) opere di mobilitA che non rientrino 1:Ia quelle indicate alla lettera gl, COI!lIDa..I, dci preccden1e art 4 e 
in particolare i tracciali stradali interpoderali, nonché qnelle cbe, alla data di entratl in vigore del presente 

deereto, siano già state autorizzate da parte delle compctènti autorità e per le quali )l()11 sia stato daù"iniiio ai 

lavori; 

b) opere floviali comprese le opere che co)ll»Ortano modifiche del regime cklIe acque ai fini della 

sich.t:= delle popolazioni; 

c) opere tecnologiche: eI.éttrodotli con esclusione delle opere necessarie all'elettrificazione rurale, 

gasàoUi con esclusione delle :reti di distnl:mzione, acquedotti con esclusione dene reti. dì distribuzione, 

depuratori e ripetil0ri; 

tlj opere dì trasformazione e bonifica agraria; 

e) piani economico - forestali, DOnché l'apertura dì nuove piste forestali e tagli di utilizaulone dci bosdù 

t:ratlal:i a fustaia; 

j} realina7Ìonc di bacini ìdriei ecen1:Iali idroelettriche; 

g) cgn.i attività che richieda l'uso di esplosivi; 

h) impianti dì acquacoltura; 
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i) la realizzazione di nuovi edifici, ed il cambio di destinazione d'uso di quelli esistenti, all;interno delle 

zooe territoriali omogenee <ili>, di coi al decreto ministerlale del 2 aprile 196%, IL 1444, ad:=lusione di~ >, 

iD1erventi già autorinati e regolarmente iniziati alla data di entrala in vigore del preseme decreto; 

interventi di manutenzione onlinaria e straordinaria. di restauro conservativo e di risanamento 

igieoiC'J - edilizio, rosi comedefioiti alle Jetterea), b). c), dell'articolo 31 della legge n. 457 del 1978; 

interventi di adeguamen10 tecnologico e funzionale; 

\ 

l) alterazioni tipologiche dci mannfàt!j e qualsiasi intervento di modifica dello sIa!o dci luoghi, 

2,Per gli interventi di rilevante tIasfonnazione dei territorio, che siano in CO"" d'opera aJ..1a data di entrala in 

, ;vigore 'delle p=ti norine, ì soggetti titolari delle opere trasmettono all'Ente di gestior>e,e1\tro e non oltre 

tr=ta giorni dalJ'enl:rn1a in vigore del presente decreto, =n.t> quanto disp<Y.;to al soo::cssìvo art. 8, l'cle?",: 

delle opero =mpagmUo da una relazione dettagliata sullo stato dci lavori e conlenente l'indicazione del luogo 

ave sono depositati i relativi progetti esecn:tivi. 

In caso di mancala comunicazione delle informazioni di coi sopra; l'ente di ge,stioile provvederà ad ordirulre, in 

via cautelativa, la sospensione dei lavori, 

Art, 7 

Regime m.tlorizzativo in zona 2 

1. Salvo q'uanlo disposto dal preoedeete articolo 3, sono sottoposti ad autorizzazione dell'Ente Pamo, i nuovi 

interventi di rilevante trasformazione del territorio, per i quali, aJ..1a daLa di entrata in vigore delle presenti 

norme. non sia stato effettuato l'ÌJ~izio dei lavori: 

a) opere di mobilità, e in particolare: trao::iatì straJlali o le modifiche di quelle es0enti, f=ie, filovie, 

impianti il fune ed aviosu:perfici; 

b) apeie fluviali comprese le opere che comportano modifiche dci regime delle acque ai fini della 

siror=! delle popolazioni; 

c) opere tecnologiche: elettrodotti con es.clusione delle opere nec=rie all'elettrificazione rurale, 

gasdotti con esclusione delle reti di distnl:mzione, tkriva:zioni, ~t1i con esclusìOIlC delle irti di 

distnl:mzione, depuratori, ripetitori, captazioni ed adrlJJzioni idriche; 

41 opere di trasfùl'lIU!l2iOIJe e bonifica agraria; 

e) piani economico - forestali, nonclJé l'apertcra di nuove piste forestali; 
• 

f) colti:vazioni di cave e miniere esistenti; 

g) realjrnlz:iOI>e di bacini idrici e oentrali idroelettriche; 

h) impianti per allevamenti intensivi ed impianti di st<:x:caggio agricolo, cos\ come definiti dalla 

normativa vigente naziooale e èomonitaria; 

i) apertura di discariche, per rifiuti solidi UIbaoi e per inerti, nel rispetto delle normativa vigenti; 

I) la realirnlzione di nuovi edifici ed il cambio di destinazione d'uro per quelli esistenti, all'interno delle 

zone territoriali omogenee ,ili», di aci al decreto ministerlale 2 aprile 1%8, n, 1444, col)_esclusione degli 
'~--"'-"-""' .. -. 

ampliamenti edi1izì,çffel:tuali nel rispetto e nei limiti degli S1rumenti wbanlstici vigenti, \ __ ~~=_~,_,~,_,,__ ,,_ ,,_c, 

2, Per gli interventi di rilevante trasfonnaz1oru: dei territorio, che,siano io corso d'opera alla data di enlrata in 

vigore del preseme do::rew, i soggetti titolari delle opere trasmettono all'Eole di gestione, entro e ",?O (lItro 
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1Ien.ta giorni dall'entrala in vigore del presellte decreto, secondo quanto disposto al successh;o Blt. 8, l'elenoo 

delle ~ .accompagnato da una roMone dettagliala sullo stato dei IlIVOri e rontenente !'indicaz:ìone del luogo 

ove sonò deposiLati i relativi progetti esecutivi. 

in caso dì mancata romunlcazione delle iruorma:rioni di cui sopra, l'ente di gestione prowedem ad ordinare, in 

via cautelativa. la sospensione dei lavori. 

Art. 8 

Modalità di richiesta di autorizzatimii 

L L'eventuale rilascio di autorizzazioni da parte dell'Ente Parco, per quanto disposto dai precedenti articoli 5, 

6 e 7 è subordinato al rispetto, da parte del richie&n!e, delle ~ rondizioi: -, 

a) gli elaborati t=ici relativi alle istanze prodotte dovranno essere corredati da tIlI:tè le autorizzazioni, i 

nlllb. asta, i parer;. comprese le eventnali prescrizioni, da parte degli Enti ìstituzionalmente competenti per 

territorio secondo quauto richiesto dalla not:lllati;>a vigente; 

b) l'autorizzazione è riJasciaJa, per le opere che interessano esdUSÌVlllllell!ele are<: ricadenti nelle zone 2, 

entro ""$"""ta giolllidalla ricezjoDe della dçcttmeJ:ttazione richiesta, completa in ogni sua parte; We temtine 

potrà ~ proiogato, per una sola vulliÌ, di nl:teriori =ra giorni per ~ ili istruttoria; deco;';i 
predetti ter:mi:ni, "autori=zione si Ìn!:f:Ude rilasciata 

2. Le richieste dì autorizzazioni coocCrnenti gli atti dì cui al pre=lentè art5.amlç". 2 del;lbono essere 

trasmesse all'Ente Parco prima della loro definitiva approvazione e dopo che sia =0 compimo ogni altro altO 

del relativo procedimento amoriz:z.alivo. Le autorizzazioni sOno rilasciate entro novantà giorni dilla ricezione 

della richiesta corredata da. copia di tutti gli atti del procedimeJllO; tale tennine pùò 'eSsere prorogato per nna 

sola volta per ulteriori =uta giorni per necessità istruttorie. DecolSi i predetti termini, l'autorizzaziòné:si 

intende rilasciata. 

Art. 9 

Sorveglianza 

La sorvegliama sol territorio dì cui al precedente articolo l è affidala al C<>rpo foresL1le dello Stato, oelle 

forme enci lllOdÌJlr"''isti dall'art 21 della legge n. 394f91, all'Anna dci carabinieri ed alle altre Forze dì 

polizia ì cni appartenenti rivestano la qualifica di agente o di Ufficiale ili polizì:a giudtziaria, ài sensi del 

codice di proci:d"" penale, 
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DECRETO DEL PRESIDENTE' DELLA REPUBBLICA 5 giugno 1995. 

lsti~uzjo.ne dell'Ente parco naziQuktle del Gargano. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vi,ta la Ic~e 8 luglio 1986, n.349, recante "istituzione dci Ministero dell'ambiente; 

, 
Sai ... f.t'lluok ~ n. I~. 

Vista la legge 6 dicembre 1991, n,394, concernente norme quadro in materia di aree protette; 

Visto l'articolo 34, comma l,lettera b), della legge 6 dicembre 1991, n, 394, che prevede l'istituzione del Parco 
nazionale del Gargano; . 

Visti altresì gli articoli 8 e 9 della citata legge 6 dicembre 1991, n, 394, relativi alla istituzione ed alla gestio'ne degli 
Enti, parco; 

Visto il decreto del Ministro dell'àmbiente in data 4 novembre 1993 di pelimetrazione provvisoria e misure 
provvisorie di ·salvaguardia del ,Parco nazionale del Gargano; . " " 

Visto il decreto del Ministro dell'ambien'te in data 24 nove'mbre 1994 di islituzione del comitato di gestione 
provvisoria del Parco nazionale del Gargano; " 

Vista la nota n, 1749/SCN/P/95 dell' Ilfebbraio 1995 del Ministro dell'ambiente con la quale è sta:to_richi~to alla 
regione Puglia il parere di cui aU'articoI.o g qeUa legge 6 dicembre 1991, n.394; 

Vista la nota n. 2386 del 17 maggio 1995 con la quale la regione Puglia esprime il proprio parere in esito alla sopra 
citafa nota dell' I l febbraio 1995; . ' 

, Visto lo studio realizzato dal Servizio Conservazione della Natura ,del Ministero dell'ambiente «Programma 
d'azione urgente per le aree protette in Italia», con il quale Sono state individuate "le aree- aWinterno del territorio del 
parco nelle 'quali sono presenti habitat e specie d'interesse comunitario indiviauate dalle Direttive 92/43/CÉE e 
79/409/CEE, nonché habitat e specie di interesse nazionale; 

Rlt'enutodi-non poter accogHere le richieste di esclusione dal te-tritorlO derpiirco dr a"ree ricadenti in zpne di ti"po l 
poiché t~li Zone' comprendono aree di rilevante interesse naturalistico, paesaggistico e culturale con" limitato o 
inesistente grado ·di antropizzazione; -

Ritenuto di poter accogliere le richieste della regione Puglia di esclud~re dal territorio dei Parer) le aree ricadenti 
ne!le zone di tipo 2 limitatamente alle aree nelle quali non è stata evidenziata la presenza di va10ri naturalist.ici di 

. rilevanza comunitaria e quelle non necessane al mantenimento di una continUItà territoriale essenZIale ai fini dì una 
adeguala tutela dei siti di importanza naturalistica comu'nitaria; . 

Ritenuto altresì di poter accogliere la richiesta della regione Puglia di non escludère dal territorio del,Parco alcune 
zone ricadenti nei comuni di Vico del Gargano. Peschici, Vieste e Mattinata in aree finalizzate alla co~tituzione di aree 
contigue ai senSI del citato decreto rninisteriale 4 novembre 1993; . 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella riunione del 26 maggio 1995; 

Sulla proposta del Ministro dell'ambiente; 

Decreta: 

Art. I. 

L È istituito l'Ente parco naziOnale 'del Gargano. 
2. L'Ente parco nazionale del Gargano ha personalità di diritto pubblico ed è sottoposto aHa vigilanza del 

Ministero dell'ambiente. 
3. All'Eme parco naziona1edel Gargano si applicano le disposizioni ,di cui alla legge 20 marzq 1975, n.70. 

4. L'Ente parco nazionale del Gargano è inserito nella tabella IV allegata alla predetta legge. 
5. Il territorio,del parco nazionalt del Gargano è delimitato in via definitiva dalla perimetrazione riportata nella' 

cartografia ufficiale depositata in originale presso il ministero dell'ambiente ed in copia conforme presso ia regione 
Puglia e la sede dell'Ente parco nazionale del Gargano. ed allegata al presente decreto, del quale costituisce parte 
. egrante, limitatamentè al quadro d'unione in scala 1:50.000. 

6. Nel territorio del l'arco, a decorrere dalla data di pubbli'cazione del presente decreto e fino all'approvazione dò! 
piano del parco dì cui all'art. 12 della legge n. 394/91, sì applicano le misure dì salvaguardia riportate nell'allegato' A I al 
presente deçreto del quale costìtuiscc parte integrante. 

7. Con decreto del Ministro dell'ambiente 'di concerto Gon il tesoro, entro sessanta giorni daU'e.nnata in vigore del 
presente decreto, è definita la dotazione organica dell'Ente parco. 
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I. Sono organi dell' Enle parco n'azionale del Gargano: 

a) il presidènle; 

b) il consiglio dircHivo; 

c) la giunta esecutiva; 

d) il collegio dei revisori dei conti; 

e) la comunità del Parco. 

2. La nomina degli organi di cui al precedente comma I del presente articolo è elTelluala 'econdo le disposi,joni c 
le modalità previste dall'articolo 9, COmmi 3, 4, 5, 6 e IO della legge n.394/1991. 

3 . .II consigliQ direuivo deU'Ente parco del Gargano individua la sede dell'Ente stesso, entro sessanta ,giorni dal 
suo insedlamento. 'I 

4. L'Ente parco può avvalerSi di personale in, posi~one di comando, nonché dì mezzi e strulture m'essi a 
disj:lt>sizionedille regioni, dalle provinoeinteressate, dagli enti locali nonché da altri enti pubblici, secondo le procedure 
previste dalle vigenti disPosizioni di legge. . ' 

Art. 3. 

l. Costituiscono entrate dèll'Ente parco da destinare al conseguimento dei fini istitutivi: 

a) i contributi ordinari e straordinari dello Stato; 

b) i contributi delle regioni e degli enti pubblici; 

c) ì' contributi ed i finanziamenti a specifici progetti; 

d) i lasciti, le donazioni e le erogazioni liberali in denaro di cui all'arI. 3 della legge 2 agosto 1982, n. 512 e 
succes:sÌve modifi~oni e~ integrazioni; . 

e) gli eventuali redditi patrimoniali; 

f) i canoni delle concessioni previste dalla legge. i proventi dei dlrit~i di ingrc:)sQ e dI privativa e le altre è:ntratc' 
derivanti dai servizi resi; 

g) proventi deUe attività commerci~lj e promozionali; 

h) i proventi delle sanzioni derivanli da inosserv3r<.2.a delle norme "regolamentari; 

i) ogni altro provc'nto acquisito in rdazione all'attività dell'Ente parço~ 

2. l contributi ordinari er~gati dalil:) Stato sono posti a ca~co ~elìo st~to di prcvisìone del Minì$'..cro 
dell'amhiente. 

ArL 4. 

l. n comitato di ge.stìone provvisoria uel Parco nZ\rionale dei Gargano di cui al d<xreto del Ministro 'deH'aHlhicm.~ 
Jel 17 novembre)994 manliene le proprie attribuzioni fino aU'insedìlimenlO del cOHsiglio direttivo deH"En\t pa.rco. Ad 
e!\~o si applicil.no le disposizioni di ç.ui al p~ccc:dente art. 2, comma 4. 

2. Per quanto non $pecificato nel presente <..kcrcto valgono le disposizioni di CHi alla kgge 6 diu,nbrl: t 991, n. 3·,i-l 

(I presente oecreh"} ~an;' pubblicato nella Gm;:('/{(} Uj}ki~(L' della RcpuhhlìCj Italiana. 

I)"to • R')ffi'. llddi 5 giugno 1995 

'. 

R('rJ.~lrdf() /..II/tt (l'(tl' Jd J...,ni il .f 1Ill{Iitl IYv5 
H"R.i.nrtJ IL ì ~mM,·lTfI·. l'j:,/j,j IL 1U7 

SCÀlFARO 

DINI, Prt.!.\'idNJlI.' dei ('{}!1si,l!.lio dc; ,HÙ;HUi 

B"HAn'A. MÙlis(F() t/t'lrtJlll(:it>nte 

IO 


